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Quello c^,sta.y|8cadendo alla 
Camera, e nMÌI Commissione gè* 

eraie del bilancio, non ci desta 
r— I \ 

alcuna sorpresa. —Si£i|deutemei^te 
tutto ha un limite a questo mon-
dOj.e anche la pazienza défepìu 
l&ci, ^o iÉi i i to^^^utor i e 
ori dell'onorevole Wpre t i s sta, a 

quanto •• . .sem^^tt l^- ^"^^^-rr^n 
periodo discendente delia narabola 

el Gabinetto è incò 
•̂ '̂  i ià junaa abitudine del; poter 

rende, in genèMe; gli'uominl pro­
clivi ad eccedere i confini del pr-o-
pf iò .di t f» , e tanto facili a v^r-

li àS t i tb Irisòfìferenti : di ogni 

^ ^ ^ z i o n e e j i qilMlflB® ^^" 
. • ; . ' - ' • - - • - -

dacato. 
: :Uon. Depre% non è . ; 4^ f^g i 

che .si considera,il Piagne, asso­
luto della situazione, e che. a que-
t^^^ua credenza conforma la sua 

lì piace a me epa 
è statonrònunciato da du<^tìti.j 
e li m ^ K i governo e n e a 
tó'^sima si informano, furono 

i m allargati che ristrettì. 
Ministero t u^^ Ka neguito e^se­
gue i; indirizzo del suo capo, con­
fidando —-forse al di là del ra­
gionevole è del ^ 
condiscendenza, sulla rassegftazìo-

atia della magglomn^a 

E tìói vediamo, nelì'elehco delle 
interpellanze presentate alìf^CSà-
mera, deputati iMbriamento mini-
steriali, chiefe|,^^Je queste, ombre 
yane si dllegU!no:^t^8b.e la luce — 
una luce, la quale oggi non può 
produrre, alcun inconveniente né 
generare alfftì pericolo^ né recare 
alcun danno ~ finalmente si faccia 
sugli intendimenti del QMitno.'.. 

Ma ciò che dà la mlfflff^e la 

:^-.'---i-i-. 

t- '• ^ 

.̂  norma delle disposizioni di non 
' pochi memfe^|^4eìll^imaggiòranza^ 

^*attìtudine n u , ^ ^ h e ha assunto, 
da <|g,alche teinpó a questa parte 
jla Commissione generale tS1%i-
lancio :^ ové'il Ministero aveva 1 

V-! - ' ' . 1 ' : -

ne, sulla 
.tn?̂  

suoi più ca|g|osi e fedeli ;§giici. 
La Comtiniisgiòne del bilancio non 

sì mostra uìteriprmèì^^^isppsta a 
nascondere p mà&hèràre la verità 
suliy tìoitre condizioni finanziàrie, 
méntre il ministero la vorrebbe 
complice indùlgente, alleata com-
piacentlf dell'on. Magliani nei pre-̂  
sept?irelia^'situazione del biI|nsio 
alla Camera con#^oddìsfac#& e 
confortante, 

iscco 11 primo iatitivo d||®j£iià 
n • • 

^sensp, • 
Poi vi^^iK altro — e Y on. La-

cava ha potuto dire, con grande 
veWtà/'mppndendo all' on. ministro 
ideile finanze, che il sistema di maa^ 
dare còntmue note di variazioni 
Illa Cppftmissipnegenei'ale, del bi­
lancio ' senza Chiedere per spese 

deìiprincipe Giorgio, il fondatogli della i 
j dinastia dei Karagoorgievio, eri 

a f opoift nal 1800. 
Eletto al principato della Serbia^ 

nel 1842, n*6ra stato deposto i* lltdìi* -̂
cembro 1858 da una asserobìea.popo-
laro da lui stesso convocata. ' 

Succeduti sul trono dalla Serbia 
gU Obrenovioj ìi principe AlesaandirQ 
dovette rifugikfisiufli terrlllrì auif? 
ci. E vìsse ai Post. 

Nel 1868 accusato di aver istigato 
ll^assassinìo *f4©l principe MichalQ 

Obrenovic, era stato condannato in 
contumacia dai tribunali serbi a ^0 
anni dksjircero. 

Nel 1870, condannato insàiicondo 
istanza,'anche dai tribunali austriaci,, 
era sialo internato a Temeavar. 
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Il gabinetto decise 
risposta dt)Ua Russia 

~ Il còftiandante di una nave mer­
cantile russa; giunta nel porto di Am-

b^f t rma di essere stato iFerma-
IO e visirato in alto mar© da un la 
crociatore inglese. 

— En=.;giornalo dice che la trìb 
SarykìJfavprtìvola ai russi, col prete 
sto di venire a difendere Herat, si è 
impadronitai^tìf'̂ ^^ città. Lo stesi 
giornale aggiunge che ad Herat è scop­
piata un'insùfrezione contro il eover 
natore Mahommed Server Khan; 

La linea telegratìca fra Herat 
ed il campo inglese è distrutta. 

Ufìdiql^trftsporti sono usciti dal 
por|Oidi Éronsladt. 

Crii RPBsissneBBil. i isglesl 
L*aItro ieri ad Aldershot, campo per 

gii esercizWHitari annuali, a 77 chi 
m 

aî e IkjDediaziòne deU'im-
-. ^ 

^^i-^'^bcettazìonft 
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p̂ 

M 
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b^ • !• . ' verbiò ^ rompe il^iopetcnio^^ 
noi rvediamo oggi'che gli ^ i c ì 
stessi dei ministero princìpiani^^ 

"'in^ostrarsi stanchi dì questa dil-
S ^ a , e di si strano n^fitìadipi-p;-
cedere. 

,La. Camera I m e n ; t t p t a che 
da pochi giorni, e già ìé prove piìi 
manifeste della impazienza dì al­
enile frazióni' della maggioranza^ 
abbondano e sì^oltiplicani^ 

Ne coloro ì quali tacciono';iTO"o ' 
in disposizioni di spirito dive| |e e 

iori ì i i quelli che parlano. ; 
'•Nessuno ha voluto soUeiareuna 

- e sulilepugnanzé^identiper^^^speciali e distinte, l é7 tàco! t | ^on 
le Quali e in forza delle quali, sta leggi speciali, "^^^"^^^^^^S 

^ • •.„ ••• •^•^'.. ;#feIungo tollerato. • T p P ' • - • • 
^ " M a V S r c h i o - •ai .syi Prov^ à . - che s igni f i^ut to que.to 

se.,non che da tm lato la lunga a 
pemàhenza aF^1)yerno r§nde in 
sofferenti e prepotenti, e dall' altro^ 

l i iy^ ogni considerazione di interes 
^se di partito, sotto le battiture dî  
esigenze continue e sconfinate, s'at­
tiepidisce e si consuma? 

> L' on. Dèpretis; ha usato ed abu­
sato delle condiscendenze de'suoi 

^^niicii ma r attituditf^^dl parecchi 
fra essi nella Camera; W P conte-
gno della^ Commissione gerie*^ale 
de! bilàncio^ sonci li per àvyMtirlo 
che le disposizioni e i tempi prin-
cipìano^4,.p,ambi|P — e che la tol-
léranza altrtif sta per finire. 

^T^amera poi non trovasi più 
nemmenpm numero legale peMe^^ 
deliberaziotii. 

lilgrosso affare delle cónvenzìo-' 
ni è passato, né più sussiste 
iffame per tenere fida la maggio--
ranza attorno al min 'g^o . 

Adesso non è da ^ i ^ e r g i che 

;* 

zione rus-1 

' i l i ' O ^ . , ' . 
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contesa parlamentare a 
deir inv=o a Parigi di. unQ.f stretto 
congiunt%jÌjBir on.fMancini per as­
sistere ad una conferenza europea, 
ma ciò non vuol ̂ ^ ^ h e questa 
soluzione non sia stata oggetto 
i biasimo g e W t ì f c - - perchè è 

ìà prima volta, in iSììa, òhe ini-
;!iative somiglianti si verificano in 
consiglieri della^tJorona •— -e sa-
irebbe aTEmente deplorabile che; 
l'esempio trovasse imitatori. 
"̂  D'altronde gli'andamenti della 
nostra politica coloniale sono, le-
gittimamente, oggetto di vive pre-

Inoccupazióni e di insistenti diffi­
denze — meno forse pegli atti in 
sé stessi, che pei mistero di cui 
si circondano e pel silenzio che 
sovra di essi si mantiene. 
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una cosa 
— Quale nuovo aliare creerà il 

ministero per tenersi amici ì de­
putati ?. 

eorsierle 

pei'W^e Guglie' 
da parto dì Guglielmo è però'dubbià. 
• t u • ' • T IL ' i s ^ l l i ^ ' ^v r - - , W' 
Allora SI rvcorrorebbeal Re di Dani-

la Russia è taU attaàìmerite che si 
decìse s ènzaWWd^^ il giudìzio ar-
bitrale di riprendsBje^i negoziati per 
la delimitazione dlm frontiero. If 
soddisfazione è generale noi circoli d lR 
plòmatioi. Credasi che la missione dol-
IglÉ^io R i d u r r à semplicemente a 
ttbvare ùnaiòitmeìa conciliante Vacooìp 
proprio dei due paesi 

Londraf 4. —̂  il Daily News àjiQQ: 
La rispo8t%pssa, giunta sabbatomft| 

K, fa sottoposta nelffraerilgid al; 
consìglio dì« gabinetto che deciso i 
termini della risposta. Questa è con^ 
conciliante come la comuni 
sa, e verrà consegnata ufficialmente 
oggi- , ,., 

Il Times non è ancora cori^plata-
mente rassicurato è vuole si attenda 
il testo della risposta russa, però ri­
conosce che si riprenderanno i nego­
ziaci per la deUmitazìone, e che la 
p̂ace è per ora assicurata. 

La Afomìng'Posf crede che le di* 
sposizioni dalia Uus&la non modico 
no sensibilmente la sitùasiione. Laspf 
ranza dello scioglimento pacifico , è 
prematura. 4^m^ 

Londra, 4. ^wtordi — Granville dì-
chiara che la Russia e l'Inghilteira 
sì accordatono per deferire IMncìden-
di Penidehad; un arbitro. 

Lo condiziotìi però nòu furono an­
cora stabilite. _ 

,.̂  1 negosìati^^Pladelimitaìsione del-
% frontiera afgana si riprenderanno 

jLont̂ '/'a, 4.—- Durante i negoziati 
ii territorio di Penìdeh rimarrà nou-̂  
tre. Le questioni si regoleranno in' 
massimMi^ondra, i particolari sui 
luoghi. 

^Bàl GIORNALI) 

lometrr da Londra, c'è stata una n-
¥ista d'una divisione dì' SOJGFtfommi 
Joata su piede di jguerra. , 

GU arruolamenti dWòldifitarì con-
r I ^ ' 

tinuritio sempre su vasta scala ; il co 
mandante m o ^ ^ a Porlhsmoutfi na 
vvertito l'ammiragliato che 8 navi 

da guerra sono pronte ad armarsi al 
prirtlo ordine; la grande coi'Bzzata 

uno dfti-legni pìù fòf 

^®'̂ « &^ di Olbrilabàkor e , GadH 
baour 

La bandiera francese fa^^nahata 
nel Porlo dì Daungarella, appartenen* 
tltì̂ ai Gibrilabakor e a Stela capo 
go di^Gadibourìus, 

Il protòttoWtj che fu efiFettuiIbsì 
dietro domanda dei capi del paese^s 

re vasti sboechi al commercio verso 
Herrar j ^ p a e s e dei Gallas. 

L'antica strada di Zeila essead 
venuta impraticabila doĵ tt cK& ìe j 
fie egisiiàne sgorobraroho l'Harrar^ 
carovane viaggeranno ora sìcurame 
te sopraiiì: territorio francese 
tribù S^ i e alla ^^ncia cui doroaS 

no la protezione 7a molti anni. 
dha cosa ne dicono MMirii'^ 

pretisl 
Intanto la missione Cheéchi è TI 

per loimeno inutile! 

_ " • 
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Tornata del 4i 

-' 

m armaraentb;definitl )a"̂ riaefvi6 navale e completala. 
m 

- , " . 

àn mano cbff^no equipaggiati si 
spediscono nelle indie dei distacca­
menti' in previsione dA« interruzione 
di navigazione nel canale. 

K r * I ' 

Secondo una voce della Gaz%etià 
edesca di Pietroburgo, .TÌportata in 

UD dispaccio al Tj^^s il gjéneraSe con-
^ Loriî ^Melikoff J.JI generale Kuro-

' ~ " , " ri " ' 

atkin sarebbero i candidati perii 
ornando in capo dell'esercito attivo 

in. caso di guerra. 

re 2.4 

ddi" 
Presidente 

Cepresi-

X\i:-

Presidenza BtaMC?̂eif̂  
ÒomiffiWi uni l e t i ^ 

'^;i!5'«a»a^ìì 
r acquedotto^ 
annunzia che an 
dente e due segretari ché'^iF^niran 
no ai deputati presentìtlÈitNapoli. 
, 'NicoUta deplora le feste ;^gìudi| 
inconsulto che ii Municipio,,ili oittk, 
che dovè ricorrere alle contrìbùzio 
della na'àone per TOa grande sveri 
ra, distolga anche un soldo per le 
festê ĵ Dice che il Ministro 
noSidc^sva impedire questo ecandalo 

ó' severe le 

i -
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Il Ministero della guerra ha pub̂ ^̂  
ijicato in appig^^ opuscolo delle nor-
îìne sanitarie pei medici deli? truppe 
italiane in Afriilff 

Dettò opuscolo contiene imporSW 
^notìzie sulla climatologìa dì quei luo­
ghi e sulle malattie che vi predomì-
nanò^ come la oftalmìa, le febbri, le 
insolasioni^^^^^scorbuto, la sifilide ecc. 

Òontìenepu^ '̂̂  le prescrizioni da òs 
le truppe in marcia, pel 

Dep»*5ùs giudica 
parole di Niootera» Fece conoscere la '^' 
sua avversione pelle feste, ma non di 
vesi dimenticare r abitudine di ogni 
parte d* Italia diifesteggiare certi av­
venimenti. Del resto trattasi dì' liei 

' , - - - 'r\\ 

Spese. Assicura che curerà chel' esé 

w^\ 

•l - i : 
-'V 

m ^ 

.i^ifr'lxL 

È^ f̂torto a Temesvar, dova era sta 
to internato flffiàl 1870, Il vecchio 
prl^ipe serbo Alessandro Karageor-
giovic. , • ,,^^^ 

Alessandro. JKarageorgievic, figlio 

•:iS 

L'Inghilterra avrebbe offerto visto­
se somme dì danaro alla China |ìsr 
1' acquisto dello due corazzate china­
si che sì trovarlo ancora aKiel.U goi 
^ r n o chinese avrebbe accettato l'of­
ferta. 

Anche in questi giorni 
veau|e delle navi da guerra 
neraaltico. -

I servarsi 
vitto e per la^^^sUnafj'o'no degli in-
ermi. • 
N^lopuscolp raccomanda in fine ai 

medici colà destinati di impratichirai 
degli Btî 'umenti ineteorologici di cui 
il Governo ha munito il còrpo dì spi-

'̂ dizione affine di potere, mediante e-
; satte osservazioni sia nell'interno co­
rno sulle coste dell'AfiMca, gettare le 
basì di una precìsa climatologia di 
quei luoghi a vantàggio della scienza 
ed'WWeilitazionis^t guida delle misu­
re da prendersi ^. peir tendere in WW' 
t ^ipnlro meno disastra' Qhe sia 
^possibile il soggiorno delle nostre 
% truppe in quei paraggi » 

furono 
Ìnglo3S :m 

Mentre noi si chìacchera i francesi 
operano sul serio, 

Scrivono al Temps da Aden, 22 a-
ile: ir console dì Zeila pose sotto 

la protezione delia Francia i territori 

cuzione ;aeim legge per NapoU "Sm 
fatta nel tempo stabilito. 

San Donato deplora che, il Re, a 
poli ritrovi ilâ î città quale la lasciò 

-., .-i-^K' ; . , _ 

durante 11 cholera, 
Ad^^ |^^^ |^ |g |z ìom del 

Costa, b^pretis dichìarSfieiueppur 
un lontano sospetto dì casi di cholera 
si''eboSi*Napoli. 

Comunicasi unriottei^a Ai Manga 
che insiste nellai.dìmissiono^M'focla-
masi quindi vacante un.seggio nelcòl-

.legio I di Cat tf^ 
Su proposS^dì Mancitii accettata da 

Oaìroli, Camporeale e altri, si stabiU-
sco per mercoledì lo svolgimento delle 

Joro interp îUanzQ suUa polìtica, colo?-:̂ '; 
; niale. 

Rimandasi a giovedì ip.$yogilmento 
dell' interpellanza di Panattoni suĝ Jĝ  

abilimenti siderurgici, l* interroga­
zione di Turhiglio SMWQ dìmmissioni 

j del prefetto e del rettore dell'Uaiver-
sita di Torino, dì Pavesi sulla tratta-^ 
tìva colle principali casse dì risparmio, 
di Giuriati sul Bosco del Montello, di 
Pais « Pvineiii euì provvedimenti dopo 
l'aumento derdazi sul bostiismo in 
Francia di Maranca sulle frane nel-
PAbbruzzo Chiotìao. 

Kìprondesi la discussione generale 
dei provvedimenti per la marina mer­
cantile. 

I • 

tChiuclesV la discussione generale. 
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'^BoselU reli^Wi, conflcla che U vo 
tazìòne smentirà i tristi p 
S?lQban6. 

yETOcomiiòdft il prógeUo a ^ ^ m e r a 
ifedtó . dì"; tìna^- ^ ^ ^ ^ n t e 

i i e S i ! ^ seduta allo ore 6 e -SiS. 
^ . . . , I ^ ; . ,L ,- ' - , 

Ba\L—±r-r ^ ?. bLr I ' 

Tornata del 4 

dìjdcaztonì alle 
rate neirultim 
OocoÉml '̂ Cos 

w 

Presidenza Dum^dp -" Ore 3.10. 
ollèttinio della saluta di Mamiani: 

«Le condìKìoai si mantengono, sta-
^ ••-•:. .. ' • •• ^ :$um:: • 

^Eìonarso. » 
';,Il Presìdeata fa la commomorasio-
né di .Pantaleoni; ne tessa l* elogio 
deile virtù patriottiche, ne ricorda 

eslgUo, le missioni di fldaoia affìda-
tflgU da Cavour. -

Uri senatori si associano al Pra-
sidtìule. 

^B 
" - J '•' 

^4 
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Domaai alle ore 4 sì sospenderà la 
utft per ì funerali., 

RiprendQÌt*Mnt6rpeUànza suìl' in-
ehiesta'agraria'. '-ii^^t. . ^ 

é^j-eftSLjìaasume là discugsìone.i 

; e n M | | U J appjicandosj. | .a legge 
jpèlla pere4«™pne fondiaria, trovasi 
aia air ordine del noi 
r ordine dal giorno proposto dal Pog-

c: gV che messo ai voti viene approvatpl 

pósto dft Bossi 
^ ÌKvasr la seduta a l l e a i 6. 

a b i t i l i ' - : ' •"* •• '•' ' 

SètrU ì̂ong e dell'esercizio dei Miigaz-
2ini Ganerali filino accettato le mo-

loro proposte, deliba' 
|0dut|^|M Consiglio 
sarà riaòltà per Ve­

nezia anche là (Questione dei Magati 
JElni^èneralii^^^B^ 

Veroai». - ^ i W h a l e Tregnon che 
Bceiìdo dulìa Pisona, rigonfiato dalle 
iiltìme pioggie, straripò^ìnondò pa-
réccft^Pftpi nei: comuni dì Sangui-
n6tto^^R'àl6onev-.6..:'.Nop:ara, causando 
rilevanti dannici 

É̂ un argomentìo di più per favorire 
consorzio tealò costituito a Sangui-

Setto ^̂ per r escavo e ,la regolazione 
del canale. 

n 

B=s:;::jj:r^:::;:s^-^:i^:^^'^^^^E^^ 

ire 
B 
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La sìcurezza^ll 
tlmoi^serviziù 

i l i enano . •^ Continua il brutto! 
plende il sole per un pò* dì tempo 

e poi si riaprono tutte le cateratte 
del cielo ì 

àM E niente accenna che il tempo vo-
•Sik 

avventori^^la bravissima Ji^^^>^ 
Chiari la <juale non può che rfScire 
in quel sH&isteina di facilitartela 

:m̂  ^.-

.èif. 

mdWsimmrm . r 

^ 3 Maggio. 

LA NO ÉTÉA BANDA 

^Sttero. k^ 

e 

Oggi vi fu un^uttanzaindettà dal-
Ja^Presidenza della banda cittadina^ 
'per aggiungere un altro vice presìs" 
dente, oltre qUGlPunico che era; stato 
a grandissin?^ maggioranza stabilito 
alcuni giorni prima dall'assemblea 

fneir atto di costituirsi in società; 
! L'adunanza riasci numerosa assai, 
locchè dimostra quale interesse désta 

;nel paese, una tale istituzione. 
La proposta intaccava l'òì'gaDizza-

.zìone statuita, alcuni giorni prim# — 
U la presidenza vi pose nella, aceet-
taziòne..ai quella la questione di fi-
ducià senza'^argomentì dimostrativi e 1 
persuasivi. 

IMia passandosi ^^.yoto, una magf̂  

^^pulsa, e poi si,allon|^i,^ dalla SÌ^|| 
Quelli' che rimfisero, ossia la ̂ mip̂Q̂ ĝj 

Bomiiìat(^ V&U*ufflGi(̂ di provveditore [ raiìlì^, !ch'e, nelli dimo^^ del 
dalla Provincia, ìrìVolp^e^non è per-Mt^oto accettarono !a proposta, sì dice 
sosS^Uova per il ^Polesine. Fu già j che passassero di poi a. nuova votaT 
provveditore di^Feriràrà, alla qua-

^eriBnnessa .l'altra 

aoBBl^ssv - r Finalmente i lavori 
del ^^^^"^o^T^gio sono ricominciati; 

icesi ch?^S^Yanno in corso questo, 
onumento uno dei migliori dell'arte 

iriodernsi, sarà al coperto. È noto che 
esso è òpera dei Franco. 'mm» 

» o v Ì g o . — Arrivò i M H ; Volpe, 

lià Tiìfisavife, poiché il barometro 
'oscilla nel modo più etrano, ma nel 
comploìjso piega sempre più al brutto. 

Povor^ypampagae I Eppure le pro­
messe erano tanto lusinghiere 1 

miglia raccomandata' alla caritU'cit-' 
tadina e per la quale avevamo già 
ricevute lire 22 ricevemmo in seguito 

^ 

'|i> 

Si fanno conoscere questo cose per 
mezzo della stampa — perchè l*ff|o-
mento è c^P^c^di suscitare gravi 
disordini in Sa ì^ rà , e perchè quei 
soci che non sono intervenuti all'a-
dunanza sianoaiàon verità informati gi, assicuratmo^^tuttì i commodì pos 

slbiliiriiviÉiggi'^ibcedenti sono là 
glioré guarentigia anche dei viaggi 
ulteriori. 
' P e r ' F . mtfP>fiì8ot$l'. — Prima lista 

I , ' •• 

di offerte di sottoscrizione allo scopo 
dflforare la memoria del compianto 
prof. F. Rossetti, 

tìUfli prof,„«*Manfrado lire 20, 
Prof. N. N. ^Canes t r i n i prof. cav. 
Giovanni 20, Legnazzì nob. prof. cav. 
Enrico Nestore 20; Omboni prof. cav. 
Giovanni 20, De Leva nob. prof comm» 
Giuseppe 15, Bettanini dott. Giuseppe', 
aefistente, io,„ Canestrini doti. I ĵc-
cardo, Ei8sistenle,.,10, Bordi dott. Giù-
[ib, assistente, 10, Faé dptt. Giuseppe, 
tìssisi'otfte, Ìó,^*tuss^na prof; Filippo 
40, Re(nàirfe^é dòti: Riccàiraè^ atìisteh-

altre*offerte, e cioè lire 5 dal signor | t,g^Q,,j^i5Ì,^^5io ^^^^ caV. Luigi 5i 
B. C. P.i e lire 5 dal signorNfW'ìl ' T?̂ >n»vif« A^H. pArt11^l?«iln«.SaFMi'rt 
tutto consegnammo alla poìfife famil 

Bellavite dott. Paolo^Folice^Sit Folcii* 
conte ing. Giulio, Vicensu 5, Largaìoli 
prof. Dionigi :5,,Lus6ana Felice^ assi-

assi-
stente 4*^,M|irtini prof Si|| |o ,5»^:^^^ 
nebianco prof. Ruggiero,. j5||iTurazza 
prof. cbmm. Domenico 5, Turazza ing.̂  
Giacinto, àésistesito 5, Tplomei prof, 
comm. Giampaolb 5, Baratto San,te, 
assislerite 4, Frigo doti. Federico, as­
sistente 4; Vaglino Pietro; à^éìfe'ièntè' 
4> Zatti Carilo^ assistìente 4, RbàtiróllW 
dott. Antonio; assistente 3, Bai Nègro^ 
doU, Vincenzo, assistente 2,'Resìduo 
c^9,̂ t̂ta : universitaria per una corona 
offerta dagli,studenti; aii funerali [del. 
prpf B<Ì8^?^yf.50/XotaU 

Da oggi in avanti | t e ulteriori of-
ferte per questa sottoscrizione, oltre 

: che prèsso il' caésierè del Comitato 
?! . - . _ . ?^ - i i ' ' • i _ ' . J \ ' - ^ . ' L ' ' ' •. I • ; • 

iaggio e dell^ó^j J 'o%ga;1ajg | |^ iy^ dire; una 
mette iffiWirosi r i e s s a ad un defunto di una faniffi 

ŝ  

te(^_ ?1.--?J'^T^y' 

I d ^ ' 

glia, là quale tributa ai fUeroÈPa 
nostro mozkoi più vivi ^ingc&ziamòKtt.j ĝ ^̂ ^ 5 j ^ ^̂  dott. JVtf,«f̂ 5 

C o n f e r e n z a . — Il distmtissimof t 
j professore Lorenzo Stòppjtp, adoreudò 
a'd invito del nostro' cVrcplo filologico 
viene esprèssamente dà MilSfo all'ef­
fètto di'téifiere qui una conferenza.*' 
"^Iff'cottférenza^ la térr'à posdìsmani 

(giovedì) sera alle ore 81'|2 rielVa sala-
sópra la loggia ift Piazza Uuilà d'Ita-
Uà^lvolgendo il tema : «orìgine e sorti 
della commèdia' deirartè. » 

' 'Confèrenaia Weiltcs^li'ès"^ m 
nnmm,: ^'sl^egglamo 'hél Caffè s 

.«Il dptt. Leone WoUemborg di Pa­
dova, benemerito fondatore delle Cas­
se cooperative, diiprestitl.nei comuni 

CTr^||j.d*J^alia,^^ addendo . all'^itvito 

eignorile d ì ^ e s t a Oittàlll 

stale "tìcoU'estàte sì préseritiscono 
compiacenze Wà^Àèrà del Santo co 
gli spettabbliyp opera sTmle corse 
di Cavalli. 

• L 

Dei primi demmo già^relenco dogli 
artisti e possFatno sóggiungore che 
ftl Teatro Verdi ai lavora fobbrìtmen-

• ' - 1 I. . - - j 

te e;che peU^^^KluKnò.si Mòle a 
re la^ifd'ena. 

Quanto alla corse ll^lSbìamo già 
annunziate, ma non ne pubbliciimmo 
il dettagliato avviso sebbene affisso 
per gli angoli della città, e pubbli­
cato in qualche gWnale^ perchè a 
noi l'avviso non giunse. 

Dicono che la nuova eia la Giunta 
Municipale di Volta Barozao ; sarà, 
poiché non- è creanza^wòpporsi^jma in 
ogni caso non sap^iftmò:%ii^||^gfiia-
tp il decreto reale autorizzante il tra­
slòco della sede dal contro della cVttf 
a quel sito del suburbioj^emplto me-: 
no poi che il trasloco: abbia avuto 

azione 

correndo, anche a Volta Barqzzo per 
saper ciò'Iné avviene nella città nò-
stra; e quindi ne informeremo i cit^ 
tadini.___ 

ii©gHìé. *^ Alle esercitai-' 
zióni dÌ4,|,^^nitìà- ìh'térveUnerà;182[ 
soci dei^ìj^ffi^74^pparfc6hòutt«(i(f, Hii 
parto Scuole, 105 al riparto Milìzia e 
3 al riparto. Libero. 

Colpirono ìi segno ^i corra (liarìlo.t', 
m^',}j sigapri PaUav^ra Pieliii^^, BrQ?; 

cadelio : pttore del; ri(^artp. Miiizj â  ; La' 
car^iucce sparate furono 948. Non eb" 
be luogo la gara essendosi sospeso î  
irò in causa del tempo. 
' €a'àtiliWé^s3''dÌ 'BJ s i i n'Issa; -^' K-

^ 

^•sm; 

ymm^ 

VJ 

• u - ' -

a, inì^prja di sé, jf^f cui la sua 
bèiìnà' fu intesa con vera soddisfa-

T 

± V Itti 

-W 

•èiU 

aione. 
^_g^-@^^^md'ò in "vigore" il'huovo^ 
orario del trimway a vapore fra le 
linee Schio-Arsìero epS eh io-Tórre. 
. 'ffa»ewl^». -̂r-'.Nel ' quartiere^^^ellà 

Kafflaéria le reclute dì secó'ncla cate 
11; :<ÌHe sdnb alik fine deiìa; « 

istruzibiìe^ prestarono il solenne giu--
ramiehtò alla presenza del comandan­
te il Distrétto miiìtare ten^ colonnello 
'Btìtét. Indi nel più: },biii- ordine, con 
a caperla banda^^jtt^dìià^ si recaro­
no a.ltycàmno di S. M. dèlia Ròvere 
j j e t l t Consueta rivista caensile che 
ha luogo nella pritba "domenica dì 
ogiai mese. 

¥©it©aSi»f^fi^ì gli assuntori della 

APPJBiJDIGE 

ziohe sul 'medesimo ogge 
ancora R;j^omine ed oggetti |^j?n; in 

forma non ammessa dal regollmento 

La voce face una penosa impres­
sione nei paese ^ p e r c h è si vide vio-̂ ^ 
lato Io statuto a^pna fatto. 

E' poco probabile che '̂ la, màggio-
rariza si adkW a delle cdffi'piàcenze 
che'sonpVsprecàte, perchè quella mi­
noranza non sì trova assimilabile, e 
non apporta vantaggi?^reale e solido' 
air istituzione ̂ g||||ima.-^' • ' ' '' '" ' 
^ iLa^ inora^ l^ 'on ' ap|^ta-n'è cor^-
redo di cognizioni-^ nel aiuto dî iiiéÈZi; 
ma soltanto dei debiti — e per assu-" 
mere, questi debiti la maseioranza' 
non pare disposta ad aggiungervi ànr 
che il sacrifìzio delle guarantlgie di 
indipendenza che le assicurava l'os­
servanza dello statuto» 

del Circolo popolare^errà nella citta: iprof. cav. GÌ Ombbnì, sarann^/ice 
nostra una conferenza sul tema : Che '^ vùte presso la Redazione del gib&aìéi 

.nuova vDtaT I co^^sQ^oJe casse rurali di^restm,J^ii^Ba(M9U^ 
:g« .̂̂ 8î .̂ . PBk ^.^^M^°^^^^^^^^'^ ^̂ "̂ ^ ^"°S^ '^m^P I "Werie "̂ • Dî uiceî '•rTèdesChH^ ,̂:SaWÌSÌf:' 

lenco delia 'pùbl4^azi<irii ^^VIM|g|, 
^éV b e a r di. aprile ^at Gabin6tt|i;dii^ 
l e t tu ra d^ìla* Società d ' i n c o r ^ S ^ 
I '1 

V , ; 
. L 

Je4ì, 6̂  Qorr. .alle ore 8.30 ponĵ ^ ĵ̂ l̂a/j 
^(fc^a'^-^-^l^riiriiAlói ri. n.: tt.itt-' ,i>«,^«^aa,,,-^ 

aghi e U cambìòvalute V O 

I ' 

A marito dsUa distintissima casa Ohia-
ri 41 Milano sì i^p|,nderà il;i6,,cprr 

^^::»"®3® "'̂  yiaggio! per Venezia, 
Triéaie, Miramare, Grìvt^s^Vienna, Bu­
dapest, per tornare per Vienna, Linz, 
Monaco, Imspruk^ Trento e Verona. 

^Questo viaggio 1'avevamo;,preap« 
nunziato per giugno,, m^.vìen^e anti­
cipato : persesprtìsso deaiteìp di pà-

v i r q t QCf 

l inanesW. — Ci scrivono! 

n̂  eh © 
uiico(!So* 

^^T i 
I . ' - I 

' IVI,; 

èSei il sigi Cappellano del' Cimitero 
stesse un poco più.lìgio alle sue man-
filoni, (vedi Regolamenta che regola a 
servizio dei Cimiteri del Comune) fa-
rebbé cosagrata a quelle famiglie che 
molte volte baino avuto tkiùtivP di ri 
marcartìché :E5É6ihoh accòmpagrja le-
siilme^ fìuOg^l luogo delle fosse comuni 
•̂ova devono essere sepolte,-previalà so^ 

rocchi .viaggiatori. Fra la. partenzàf^-ffta benedizione prescritta: d^l Regola* 
d%*MÌlpo il 16 maggìò,e,il'arrivoi^%| mento e che deve essere, imp^rtit^j^l-
V ^ m n A il ài frinfrnn nArnnnn'M v a n t i , t 1* i . - . ^. ^ .,: __ !̂i'je>ri r . * _ 1 _ __i_-__ „ 'n^ 

GiovagnoU 

hiarini — 
Kjr ^ ~ ^ u I 

critici., 

Messalina. Romanzo sto 
I 1 

j j r 

Donne j3 poetai. A M 

' * 

Dir 

Noutélle ISiuiftèl! 
H; 

k 

'.; K. J OJ' . - '^É^; 

fi. 

Verona il 4 , giugno, comono-'ivénti 
g i ^ i i ; , m a da; Verona i viaggiatori 1 f 
aVranno diMponibìU altri 30 giornl,,^!^ 
tornarei allei JQro, città. I 

Il viaggio in prima classe, movén-
do^dPPàdova' costa lire 680; e iti se­
conda òUsse lire'630; • ̂ ' • ^ '• ' : 

latito c|ie,yieijefòailàtala> salma,nella 
)̂SBa già-approntata ; -, : ; / 
^pBhet l'altro giorno sì diede s^-, 

poitura alla salma di,,un compianto 
vecchio avvocato senza l'ultima suac 

> - ! ' < - • " . 

.f-

cenata cerimònia; (̂  c'immaginiamo 
che ciò sarà avvenuto i,n seguito al-

d cr^ii^irrè'àrdìho più' beilo 
ì questo, soggiungeva il babbo An-

j, tOfìio, Q cigni e pesciolini ed uccelli 
4§i bei colorì deirarco baleno. Poi uìi 
l^alazzo tutta seta^e^vellutoi,^!^!g4^^ 
rozzay due carrozze, carrozze fioLcmé' 
•vuoi e cavalli più belli del nostro. 
Ayrai nastri e fiorii vestitinì di seta, 
cappòllìni da sigaprina e... ÌÉ^É; ; 

^ o , r i p ; sé tu non mi vuoi bónp; 
oy né là'tìiamma pure, io reste;-

j^i^lo stesso. Vedrete non vi darò'pe­
so, sarò un' cigno di più rielgiardinoi 
voi non prendetevi pensiero di me, 
saprò guadagnarmi da vìvere, mala-
Sciatemi Plutone. E permettete an-
cora ch'io di lontano vi gUardif^vi 
;1|ii, e vi getti tutti i miei baci. 

a h ! signore, la vedete come 
parla? Non fatela soffrire, non fateci 

irir^ftSciàteU a noi, dissero i po-
èretti, rìvoìgeudasi al nostro cattivo' 
«nio, ' 
— Impossibile rispogs costui, eòa 

•ft 

r ^ ^ ^ ^ ^ * ^ * T ^ ™ n r T ^ ^ * T t f T^^fc^ *#rrf ig^ 111 • • ! • • • • I l i .11 • • i i n i m i ^ r|" r .^ i imJtj^ij ^ > ^ J ^ ^ J • l J J ^ ^ ^ ^ m ^ , L J J ^ ^ 

gambe verso casa. Lo sconosciuto vo-' 
leva riprendermi, ma la gente del vi'-
Cinato che ben sapevatóò>com'io'non 
ero;:la figlia d'Antonlo/e ^Becesai "f̂ à 
un£̂  ;b^i|bma â  lorp affidÉita dal pa­
dre, tanto fecero! e tanto disàero che 
egli acconsenti a ritornare all' indo­
mani. 

Ritrovici la ;maQima\ in unO' statò 
che;faceva cpmpassioneiisi strappava^ 
i, capellini voleva^^oriipie;;;Ed io- ab­
bracciandomela strétta strettale mo­
strandole còh un dìtino la vasca coi 

i pesciolini le dissi risoluta: . 
-f? :Mamma^ vuoi morire ?:Lo voglio 

anch'io. GettÌÉ^moci in acqua;.^|^.|drài 
fulmine, io le saltai al collo, ma >!##* non saremo sole neppur mòrte? Plui 
scQOgfciutp m'afferrò per larvila por̂ vj ton^^i seguirà, i cìgni^ed^ i pescio­

lini ci guarderanno. Ahi mamma^ lo 
vuoi? 

un'aria ch'egli.crede,y|ferfos3e da jio-
bìl¥fr̂ ,9i;ap%fera che da commediante ; 
la piccina è mìa. . 

—Jio, no; gridai,.io son di. tere:-
salverò, Dramma, che son tua?Eisic-
corno non mi. rispondeva : îî jiiŝ ^̂  ••-

- - Oh Ir 4ig\ie,^,;.grìdai, diglielo che 
Bon tya: che me ,lp<,dieosti lo mille 
vòlte. Tic'cordi, mamma,,lassù nella 
mia stanzetta, presso al lettino biaut 
co, quante volte mi dicesti che son 
ik tua bambina? 
i Giorgjna provava^ un acre piacere 

in riandar quella scena. 
• • , . ' • ' - • • * 

; —» La mamma mi stese le braccia 
e cadde per terra come colpita dal 

' X 
^3:T^z-X'^-^ì&^^ 

.•>̂  ' I ^.\'\ i \:\ I I r fc^-. y\ V-

i - ' . l ^ 

l i ' . 

tandomi fuori dal giardino. Gridai 

^ # ^ ^ ? ^ ^ ' % ^ ^ > ' ^ ^ ^ ° '^ gola; bah-
b ^ p t o n i ò non sapeva più che santii 
chiamare per, quetarmi. Al cancello^ 
v'era ui)a carrozza od un ooccljiìare 
vestito .in s|^.zp3a livrea ch'aliormis* 
par,«e,|||jlay ed pr-ii pessimo gusto ;̂  
mi rinchiusero dentro; Antonio pian-; 
geva, io sentivo rompermi il cuore. 
In un momento, quando l'omaccione. 

' ! l 

XXXVJlìi 
*« m 

-r-Di qneirnltimp. giórno^ di- foli* 
cita n'ho %n ricordo coififaao nel cuo­
re ; so che piansi moltissimo, che mi 

bianco, che niisi a letto rie bambolo' 
raGctìmandandor;a* l'oro» d'esS^V . buòiie 
e idprpJir sempre, che posai sui; fiori 

1 e.dìedi la lilaartà: aduna ^acattola di 
griÌÌÌ\e farfalle. AlÌa^er^(iriveQe, eli 
coricarmi nel mio lettuccìo, andai 
quello del. babbo e di mammflip|V|Ol]i 
Plutone ài' nostri piedil^L'iJhO mr ba-
Clava 1 capelli, l'altra gli occhi, e | 
tutii e duellili i^acco'm'andavaup'd'essà^*' 
buona e sé ĵuiVa ili signoi-'é se^nza'fkfe 
lina scena pài* non ìrritàHò.' Dormii 
pochissimo in' quella' notteg^abbo-

,j.^Ecri||| una lettera, mamm|^ftn»Ì£lhè'1 
chiudere, il (^inàggip sorvegliava IJe 
mosche che non mi svegliassorot^M-n 
rinddmunì ero istupidita. Non sentì-, 
vo più il dolore, tanto er* grande., 
Babbo mi presa per mano seriamen­
te, mamma ci seguì crollando la te-

' • V p ' '1 

sta in un modo che pareva volesse 
dire; È inutile, è inutile. 

- i Giorgina, cornihciò il babbo, im 
questa borsuttina di marocchino ? 
• — Oh I bolla, hMo. 

— Beila si, m a ' ^ che ballatala 
ti deve esser sacra. 

— Che vuoi dire ? 

arcottì -^ Lâ  Nuova Austria]' 
Stìvane!lo~^^Il quarto po^re. Sàggio' 
• '-̂ sulla legislazìon'^sdelìa^^^la;-; :•.. 
Novelle>pfi^cha di varii autórK l 
BaraeliottiV IMeriUigi.-r-p4taU^ 

commerci dell'Africa orientale. 
Giunta' peB )l^inchiest$ agrar ia^ Alt! 

Voi. X l H ^ m o : II Fas. IV 0 V,̂ , 
Direzione del^;^a|is^ca--TS.|atisyc^,^ 

degli impiegati i^^i;peti^i^nat| 
i n s t a t o 3 vPl. degli annali di i 
tistica sene 4. 

Cassa' di ^prestiti di Loregiia'-^^Èò 

io te lo lipsto cKê  nessuno 
questa! memoria di' o tanto 
andato:^ 'M 

lasciai persuadere, cha baciai Plutone, 
che posso ben diro il mio carnefice, ; i fiori, gli alberi tutti del giardino, | —Che devi tenerla* sempre con 
parlava eoi cocchiere io bAlzaì dalla | che gettai y^^io pranzo, ai pesciolini ] te/di giorrìo nascosta sotto alla tue 

j, dorati ed ai biauchì cigni ; cha sai 
; tal al collo del nastro bel e 

^̂ '̂ a. c^ai:>aVl>o; fflid^fientìt 
dire spesse volte che il dolore ànyéc 
phìa .e..«. • • ''^' '\ :'. 

-— A intendo,^l^ntendo; m'intar-
ruppé per ' té tó ch'io parlassi. 

Vedi, è chiusa con doppia chiava,,.» 
"^ BbVé? cli'ió-i'ài)ral ' 

•••'^^»0'gettata iiiWàfe'• 

-T-Perchà'nèiu- né -alcuno deva' 
veder quel che c'addentro. ;• 

Eicordati,®rgina,fì;nphè,puoiy n^-. 
scpndila, tu^la. farai aprire qupci^ir, 
avrai c)^er^t>Rni,^faU(p^,s^ la: v^^^ 
chp couiluifraf;;cpj ; padrp ^̂ i fòsse pe-1 
sante, 0 se alcuno volesse inceppare 
alla lfaarta*del tuo cuòre, potrai forse 
andoira ritrovàt-e la felicità! 

AUbry trii6 signore; mi riùscìvaa 
strane queste parole, ade'tìsd le com­
prendo ; e quanto bòrie I Bèi resti) 
babbo Antonio: non cercava'di' farmi 
intanderp che' la necessità di tenerla 
liascosta. 

finastralla della carrozza, a costo di 
fìac'òàrmi il collo, e me IR diedi a 

.'-^ E^ci riuscisti,.Giorgina? 
— SI, Eccola,, rispose la, fancìulS, 

facendu î scir duUp sparato déllâ  y 
vasti cha nossusìo la veda, di notte ! sta utia borseitina rossa. 

.mi 

- 1 1 
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eotto ai tuo cap I Sai, Giorgina, (Còntimal 

^ . ^ • . l . 



tì^biUacìp lés i . 

Caatagnoia — ì̂ ft riforma dei Senato 
;,. .italiano; • ,^^^m 

T:V: •• - I . . . L 

Direziono dell'agricoltura — A t t i l i 
congresso uioaserico: internaziònTO^f 

V 

tenutosi in Torino neirbttobre 1884, 
Wollipnìbòi'g -* lae oasse cO(»peratìvo 

ÒeSellschuffe d^te^6:cl9rung dea A- ; 
, ckeì^aaes, dèr Latur uad I^anda-

isk̂ ifido ìrPBfiian. Miltii^Engen. 
Beit i *i-i Lotizon Blattdor historisoli.^ 

'Statìstchep SectWn et. 
.'•;sardisti eonclléasllifflii,^^ Lsg-. 
^ìamo nella Lira: 

«' Brigo cav, Riccardo, eminente 
JOjaesisro conctìrtatore e direttore d*or-
chiostra} artista di molta tateatd, fa 
•ecìrit^itóato p^i^la grande stagione di 
Bera^gtìgtiWìugtiò, pei Teatro Verdi 
éi fftdova. 'I^' aprendosi quest'anno 
^l Teatro Imperiale di Plotroburgo, 
ove sarebbe sta^^onfermato, si aa-
aui^zia. disponibi^ dal %jgosto. 

«Silveatri Alesaandroj reputatissi-
mo primo basso assòtlWper i grandi 
servigi rosi, all'impresa, del Teatro 
Hoaie di Madrid, venne riconfermato 
dalla medQgiqaa^^ brillantissime con* 

izioni per la stagione 1885 86. » '^^ 
^%$ltÀip»ì ;—. A;i^bfteo;8ott*occhio 

^n altro Jiunlerp, diMSsU'elegante pa-
rìodicò tWairàìfcwMIco cUe'̂  è \Ì 

I -

IW tv/i) M^^^&' - ' 

Contiene un beUieglmo ritrattò della 
^ì^iBÌ^ artista; signora Ida Bosisio,; ìat 
!ValMÌ83Ìma pianista dioìtólhne. 
^cUCilglsi^l;"- Sono giunti &ft̂ , no t i 
signori Xerbin e Ghìlzònis dopo S 
ahtìi' dì assenna ^ o apriraiìnW^fR IOFÒ 
negozio' in V i g e r v i con delle novità 

- " — T I - » " " -

tare' di Facino' Gàne che eonoscsur 
do la di luì gagliftrdiai^ oreò capi­
tano. Il Oarmagtìola servendo Filìf^ 
Maria' Risconti, duca dì Milano, ÌÊ  E|O-
p i tV molto IVingrandi.colU sua vit-
orio^^Bf cadutogli in disgrafia, do-

?vettfl abbandonarlo^àfìestóSi cold 
ca di Savoia e coi Veneziató^U tìios*. 
se contro. — Memorabili aoiì& îe ba|,-,̂  
taglie sostenute dal ^^rmagnola pWi' 

,̂ ;Conto di questi ultimi, quella di Ma-
clodlo, fca questo, no! 1427, per tìui 
fu crealo conte, ascrittjo al libro d'o-

giiJirendendogtisi altrT^solenìni onod,,| 
^ùlìa piazza ài È, Ma^^/ Hiacceaaar 
però la guerra fra iiyi%opntÌ e, i V©-
nezianij questi sujtfirono una ÉlW>a:,i 
Soncino, ed incoìpatonè il Ckrmagtto-
ìa, ei fu tratto destraraants a "Ve-
Bèzia-dùve venne caceìuto in prigìò-
ne,,,^^^rato'é'C9|idaanato a morto. 
Il S ^ ^ ^ i o 1432^11 èra condotta 

' • ' ile 

(sol bavàglio alla bocca sul lU 
ùoloansi pnnire i malfatWKè venne 
docapitatoj e cosi periva mlsGraroenv 
te uno dei più illustri capitani di quel 
secolo. 

iaiS; 

Forse Ubuio il cenere 
De' grandi in mezzo a* ti 
F*otHa frigànti renderli, 
E per lidi lontani ^ 
Tromei|do, invìtit'ì ' p 
Ben sulcitar potrià 
E la fiacchezza ria 
Vincerg^O^.teciipi alUnl 

Salve, a la òbionza impavida, 
Ohvifeiil̂ ai non po8%i e al duffli 
Tanta strappare in'domìta 
Da' mortali lo stuolo ! 
Ella per tutti i secoli 
Perereffìnandoitiitéra, 
Vindice ardita e fiera 

, Di tefitìbrobi error,: 
È su la fr^rrÉÌ immagine 

De la viltà superna, 
Che con vicondtì provvido 
Èe sorti umane altìeiiJiarl 
^Ellafeòondft l'anima 
Como iì bacio di Dìo,; 
Salvando da Toblio^ 

/ÈafpoWero mortai 1... 

E con questi versij dblenti dì non 
poterne altri pubblicare fdcciarao pun­
to tri&tìtsndoi nostri elògi alla tìra-
visaima signoralgaseUì.; ^ 

! . - • • . . - •• - " - - - 1 ' > . ^ . - 1 ' ^ . . , 

m^ 

Per^^là coìiietizìone fra il ga^ 
Verno e la Navigazione Generali 
Italiana vengono MìtUcoìaM per lire 

gi||5,000 dodici piroscafi lacui ì lbr-
Ttfii complessiva aàcénde a ton-

55,000. 

• i 

•I 

La Rassegna dice che fu dispó­
s t o pìei*' far cessare a Massaùà le 
•Vessazioni per parte dèi glBSlieri 
egiziani; coma se i nostri non sa­
ranno peggiori I 

;:? 
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' ^ ^ C i u a t a d t ì l bilancio for-
^ a, continue nuove (ffitìSànde ai 
Inistri; quindi prevedosi u 

Hardo nelle discussioni alla caini 
— WJPÌHUQ si schiera risolute. 

.contro 11 ministero 0 lo accusa di. 
Lessefe causa unica dell'inerzia 

e f c camera. Preyedesi che le 
i n t ^ e l l a n z e finìfanno coii^una 
importante votaliSne politi 

m% 

•w -• •„ 
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Si ilota che il,gftpa;; n 
ricevimento dei pellegrini tedeschi 
tenne un discorso insolit^iiigate 
Ttenaperato verso r i t a l ì a e dimo­
strò pure la speranza^dì conci-
Uarsi colla Germania. 

\é 
. .̂ î̂ Jfl̂ iî F 

u VSn p 0 ^ d i t 

:i ; Si annunzia' scoppiato un con­
flitto fra China e Kussia per Ve-
terna questione della Manciura. La 
China preparasi alla resistenza. 

'avere il Mancini E^ccetiato^ 1 
^Svoigltnentp delle interpellaùzé per 

venerdì rìtiensi come un sintomo 
di pace. Tuttavìa nei circoli pg|| 
tici continua^Pincertezza. ^ ' 

Lg, Borsa però continua a mi 

• In' casd'^^to^cfì,. si;" conprete 
ranno i rapponi ' italo-mglQsi ne l 
Mar Rosso. 

,^^Pesta grande impressione 4tdc-
•• cupazione "di ' Zòila pe i i^Mj^ : ;À^ 
francesi; la posizione di mlncia i 
ne ' è scqs^^assaissimo; 

ìm 

.-

:>!! 
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ì 

lera 
m 

••••. - i ^ . - ' » 
a ttòoiti 

• ^ 

f̂ , e, coma:4ft solittff 
^;CònigfeH'^;Ì!arità.,;, • 

él Maester Pfi,8Uzza e, nQÌ^MtlMés 
n mar allatlvonj^^Fairaviiià/a Sbo-

."•••:̂ dip ' ^ P G i ^ d , ' semì*re;btavi^8ltìii. ;" 
; ff^rttgft^aamesi» dei pezzi di.muasca 
aiefesegìAj^,banda del-l^f^teggi-

^g^eniò Fanteria 3tasep|dalle ore 6 allo 
|t pom. iiP^Piazza Unità'd'Isàlìa: 
1. Polka •— 1 irómheUieri -^ Berrà. 

^ i ? 

lersera allo ore 8 e mozza la signo­
ra Matilde Caselli dava nella sala 
del Club-Cesaranò Va' promessa ac-
caclemia dì improvvisazione, Fj&â tfetanti 
e avariati temi a lei proposti, ne scel­
se due per lirica e cinque per sonetti. 

r temi proscelti per i cinque sone,t|| 

Mad,re», «.Gustavo Bianchi in Afcicas^^f^^?;--,- --• „ 

per le due poesie liricbo furono: « La' 
dremazione £ e la «: Musa Kstempo-

.janea.» ^ • :4 
siffnora Caselli, ha in quèlU sua 
"" • p l # l ^ ^ ' - ' f' •' 

testina un vUl^ji^^C* idèe o di pen­
sieri, e sa colorrrjtstupanda.me^|^ col-
Piricantesimo del suo estro poetico, 

Tùtré" lo poèsré"Ì!QDr6vvi furono 
ii|QVa do^jyo vSorre ìndìscJUÉibJìe, 

I iaècolBe buòna messe di^.^||plausì 
dai-pubblico l̂à̂  convenuto. 1| 

Eiportiamf^€Ì%na delle pOesieàm'-
provvisate : 

l i .̂̂ ifflaaŝ M® g^lgamfo* •-» L'e­
norme cannBltdi 11 ttietn o 30 con-
ti metri dì lunghezza, lai nuova crea-

I r 

ziohe del coloRneìló fran'ceso Valerand 
da Bànge, è completamente finito é^ 
montato sul suo affusto^ 

Trovaai neir ofaoina di Greoelle e 
Bara quanto prima mandato airEspo-
fiizìono d'Anversa. ' 

Questo cannon£^£0^ojiù d Uff anno 
di lavoi'o. 

estinafco alla dìfosâ  delie coste 

MM 

p^egìi esami ai candidati all'uf­
ficio di ispettori scolastici, " negli 
esami in iscritto furono promossi 
32 su 95 concorrenti e negli orali 
24 SU'-32. 
m y^i • f 

• ^ 

• l i . i ''ìt-i^'^-j'. 

•^j^' m 

La voòe messa in giro che la 
restituzione della visita per parte 
di F ranbé rà Giuseppe ài • M t i 
d'TOlia avrebbe luogo in Monza, 
la si ritiérit^iina fiaba sia . j^er ^ ' 
località designata che per WBoti-
zia in sé stessa, ' ^ 

( T I I J • '-X m 

- ; ' l 

•^Waltz -^ 
- • 

^,,,::Zolfiì. . 

:a. Sinfonia r -
Usigijo., : 

Mazuiii"^ 
petraiì. 

§, I^WpoUrrì 

Felicitazioni Morali 
,Vi 

i.'!f ff'-' 

'-(1 ' y 

1 Arde la pira; espandonsi 
Le fiamme 3tru0Cfffif| 

Le donne<kcunió80> '•a 

^ - . • \ 

Un Yfióto "''''}z'. 

moà, 
ListZf. 

Berrilfdino è re-

Ungherese 
ISpagtiuola 

i ry l^ ^ . j ' r 

à-
Bsa" al.«là.* — 

duce d a l ^ v ù g g i o in lagìiiuerra e, 
va alla Birraria degli^ Staù' Uiiiti a^^ 

a d o v a . •••";"",••••'. • •;•;%-:Pffif• '̂̂ • | ? « p 
Che improssione ti ha fatto L.on-, 

dra? gli chiede un amico. •: ;, 
Mi ha. sbalordito;: Figiirati che 

'^rSfflf'cÓmó tutto il Ve-
àeto più un pezzetto del Lombardo. 

, ,J » X — ^ _ _ | 

•^'\ — 1 

'•m 

j^ijnia milanosa' Ferraglia, tìirauaj 
••"fe«i ej^odip' questa sIB^^rappretìon' 

"^ On milanesinmar-^BfSS 3[4. 

V 

I ' - ' 

; , . 

Mandan sospiri e fi 
Nel cropitaV. Felici 
Di córrer rie gli spàzi 

; E::lib9re/,6ne^ilsro "'' 
Vanno esultando SIWS 
Le ceneri mortai ! 

!yan del cervello gli atomi 
A popolare J mondi r 

, F,osforescenli brillano; 
^E forse ne* profondi 
Boschi divenjtan lucciole, 
,Cho tra le.folte piante-
Dan lucè ai viandante^ ; 

n.CJ0l.:rapi)d^vbagliort ;̂  
Forse vanno ad accrescere 

Quegli, atomi pensosif^^g^^; 
Le particeUe fulgido 
Dtì gli astrritonpsi^; 
Ed ogni raggiò è uri vivido 
Pensìór, che in terra desta 
Novelle idee, cui presta 
Luée e grandezza il veri 

For3#€àÌ còreigli atomi 
Erra^^t^lftttiezzo.^^^ri 
Danno virtù sensìbile 

- r - ' i : : . ! : ' " . ' ^:f 
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V P(idÓi)W&' maggio 
Mendita Italiana 5 p, OiQ 

fine corrente, •. . » 95.— 
fine prossimo . 
Genove . . . 
Banco Note. , . 
Marche. . . ; , 
Banche Nazionali. 
MohiUare Ilalkmo. 
Costruzioni timbrate » 
BancM Venete , . » 

'^àtmifìcio Venèz.. » 
Tranvia Padovano » 

-, ̂ ' -, 

IV --

» 78.5a, 
2.03 l i2 

1 

280, 
205 . i^ 
330!^ 

u^:: 

iì 

^ 

n ^iorIe<» Itollfòii0 
^H' 

5 MAGGIO 
^^rancesco Bossone, detto: il Oai'tìja-. 

.rgnòia ò&ita sua terra natalo, da guar-
^4iauo di pecere puès'ó al SQt'viaic» mi-

&.' lòrsSiVÌ odori; 
^ da Venti e da zet*{tcf 
i^arsi in Icf̂ lDipi Uti, 
Dan gemiti infiniti 
D' amora e di dolori 

Sottratti a la, putredine.; .;, 
Dal fuoco, che li app\j"ra 
Con voci nuove afforzano 
L'inno: de 1̂  naturaj., , 
A- nuovi allegri, esultano 
L sogni accarezzando;: 
E, amianti, riìimnieggìando 
Nel spi, che ardtìrido, muor, 

À la^lrfa predicono 
iorni m|gijpri e belli; 

oblimi a&tti accendono • 
Ne* popoli fi:atplU; , : 
Teropran gli|̂ ipfanni e l'ansie 
Di febbri airdéntì e insane; 
Speme ff^iè genti umane 
D'alti destini dan! 

Ohi Perchè mai da timido 
Pietoso, affetto avvinti 
p,remap;,no,n. s,anno ì; popoli 
Il ,ftal de' grandi astinti 1 . 

j;,^^l sommo Eroe, ch'espWdere 
Gli atomi suoi volea 
Oyu la sua forte idea, 
l!̂ egau(> U rogo ancai'^1 

^"•7-

^uò laaeiare a W c^iiomjatrì di distan-
iiPiii proiettilo; d p l l j l chilogrammi 
e di un metirod' altezza :il! affusto pesa 

i ' " • • " • ; - -- • - ' ' 

20 tonnellata. ^ ; 
"«ì.' " • •:•'-•-no ^ _ ^ ^ P Ì S ' -'• " i l i : - ' ' ' C J -

-̂  — ̂ g^cl l^ l® ©la.® ss© ffl^^iii-
aWr®« ^* '̂G-iov0di'"scòi'sb. a 

• ìjMtl,ucon, nel dìpartimonta fra |^?e 
dall'A-mer, due Iboccaì, GU|^fj?^;SÌ|à. 

'^ller e Luigi Lespiat vénneriO^^, di­
verbio. Quosi'aUimo; applicò uno scnm^ 
fo al Saulnièr cha tratto ràpidam'ont| 
sjn.lungo epitelio, con questj^jquar 

i ciò ji^^v^fttre air avorsario. 
.̂t llvfòrito, tenendosi gî  in t^ | t i i^b '$ 

ùsci-vano dall'orrenda ferita, riparò 
ih un vicinò albo®!», trt^^^B'- dopo 
SDirò'^^^uccisors fu arrestato. 

'aéé^.'dit'; À^t^pim'o. — Certo 
Pastjuale Copti, falegname, pochi me-
4i^ addietroj;,^itorn£^do a casa, tî ovò 
che afta m(y|lÌ0,^a^6liaa Sagernbanòj 
aveva preso il volo,- ; 

ir<Mìi1fenunzi6^U faUo all'auto­
rità e per molto tempO: fece, delle 
pratiche per richiamara a sé la mo­
glie, ma inutilmente. ;;. ;; .:.' 

Il 1° maggio; preso da^ìsubitaj^eo 
fféffè, il Cónti si recò' in casa della 
moglie: la tìovò iriienta al lavoro dì 
J^ssitrice: dopo ut̂ y breve alttìrcd| U 
marito le vibrò duo colpi di pugnala 
chjiJH resero cadavere. 

L'assassino si: è reso latitante. 
€?||||tg.ves90^ Kniodtco';'. .-T-' Nel 

prossimo settérrlbipWi riuhìrà^in £?e-
rugia 1'undicosimoN:!oft|^^^o detl'Às-
Bociazione Medica Italiana.' Goafeena' 
poraneamento vi sarà una Jisposizm-
ne medica, alla quale sono^^^^ltàti, 
tutti i produttori d> ^^g l̂̂ l'i ̂  iavori 
qualsiansi, attinontlaU* Srfco sàldiare 
ed ali* igiene. 

11 ®!&rl®satMlllÌi'SSSSI. •—-flica-, 
ricaturista Andrea Gill^Ee da^ piiii* 

^̂ Hiesi era ricoverato in uh Manitìbmió^' 
è mòrto a Parigi. ;, 

Il caricaturista Luigi Alessandrbl 
Gosset de Guinetffffiù conosciuto sot­
to il nome di Andrea Gill, ora nato 
a Parigi i y ? .ottobre' IS^O^ ' '^m: ' 

Fu aliievoSUa Scuola di Bielle Arti 
sotto Leloir. Poi servi nell'esercito. 

Solo nel 1865 cominciò i%i,volarsi 
come grande caricaturista nel gior» 
naie € La Lune». 

4 

Sotto l'Impero la sua caricature di 
uojróii celebri fecero furore e valse- \ 
ro non pochi set^uestri ai giorauU che i 
la pubblicavano. 

Andreo GUI fu anche, a tompo a-
vanzato, pittore poeta € autore di com-

r Preoccupato dai gravi dan,uì^,ay-
venuti per giuochi di borsa,^gigò-
verno.^4Jraa)ai;id.o istrj^zioni per co-

jlQl^erft^J:^ cause^lliviterà le, Ga^ 
mere di comme^§^ alla maggìpi^e 
osservanza dei fegolamantt sul 
frequentatori delle borse è §4t|^if; 
rannosi misure contro coloro che 
spingono ai giuochi 

ft#-^ 
V 

^ __à M|!^ipne a Modena del gene-
'"'" faìé "fflehoUi^^contro il Tabacchi 

.per soli 356 fSti la si; deve aalii 
sforzi grandissimi del ministéroii^ 
che non si risparmiò pressioni di 

|sdrta:;fSò non bètante la maggio­
ranza fu proprio meschina e la si 
dWl àlll^ campagna riaentrS^i'c^n-
tri avevano d i t e l a maggioranza 
al candidato liberale*, ̂  

L 

(AGENZIA STEFANI) 

f̂fliHf 4 . —Eletto il gonarfilé 
©notti con voti 5256. 
Tabacchi eVbo voti 4802. 
IPàraiRiraiè,.,:4t«i^i ,̂:,,lì comandiate:; 

doUe truppe di Oolombia: fece P r e ­
stare Aizpuru ed altri cabi dsgliJst^Mi 
sorti perche non esègUtrono le col̂ t̂ : 
dizioni della resa d'armi. 

I^fiàK-lgi, 4^ ,—.Camera--rNel.SU©"' 
discorso Floqu| t^prom6t |^^tta la 
buona volontà pimparziSW^W far 
r ì 8 | ^ » f laliberlS^di pàrola-S'aa 
p i l i al concóirfO dei d8li%hi 1^ 
,»ta$i)..,.Lftvj§d^ è levata. • • [.-..^f^ 
. -»oaaaP«, « . r" Il pTjncipo ai Gal-
les ha aperto respo3izioW| internasio-
naU fdaiU ; invenzioni. Eolla étìbrpaa> 

m^^iàs'ia, 4 . —̂  La gondarmoda 
circondò le pìccole città di Alcudia, 
Laneva e Oarlet, provinGi4 di Valenza, 
oyelsii manifestarono alcuni i^^i d 

. colèra. .,,\. .-.\^^mi^\ '"'•'̂  '. " 
CJaais'fi|(̂ |M» — 'La mlimiità d i 'A ^ 

lessandrìa non si pagheranno avant i^ 
la fine di giugno. 

-T 
=1 

.ft̂  

/ ^ 

m 

^ 1 i l E I 4 - i r 

jiitoKJtì" STE]?AÌ̂ 13erentfl̂  
7 l 

• ' ^ \ . 

' - ' I ^ ' 

fiiiBaa, 5, ore 9.30 ant. 
% 

- -• 

^M^-. 

li?,profi RovigHi/ltriéstinp,'venne; 
sfr^tÌa-to^;5d#ftt>ma in^ seguito ,a^ 
rapporto della polizia àustl?iaca, la 
quale lo òlagsìficò perepregiudicato \ 
politico. A:ttende3i alla Camera una 
interpellanza. . 

- ^ Atlendesl ilftìchiamo del pre-, 
M*̂ o ^ ì , 4 i ; ^ n o esseridpsl riconp-
sc|pto illegale lo scioglimento da 
liji'operato di due associazioni ope­
raie di Lfipip ; Depretis revocò anzi 
lo. scìoglimenlib. 

cimURGO DI nmm', 
• • • j 

Viadel Sale 8 vicino il Pedrocafii 
h ' 

Specialista per otturature dfDaRt 
jApplica IB©rai| © I5®®^ltì«PO,.s§jy' 

condfe4a>.'nuova.inyeazìona ^ g § ® ' " 
• • 

a.onosto ed abilo/agronomo asa 
'' mfnisiràtòrè carcà uh'bceupaztone aot̂ ^ 
^ch'e'̂ ^fÀé agéhtrsi^t^téi'hà ià uaa; 

Recapito presso la nostra 
straziòno. 
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:HTR.j?i TH^r.x.x. Eò^^i^ì O A. 
VIA S. PROSPEKO, | | J 

Premiati con medaglm d'oro all'Esposizione N à t a l o di Nlilamo, 1881 

M : X I L . A l s r O 

lénnalfitf^^*Filadelfia 1876 - Parifli !8?fc" Sydney 1879 - Melbourne !0 
e Bruxelles i 

r^i ^T r'"—i^<i^ 

. J 

- r"J 'ILWgji»i)È©È I0rsasB*a-"è ii liquore più 'aionico conosciuto. Esso è raccoman" 
dat6''3a celebrità metJiche ed usato in nioìti O^pediili. il Fe^-nssé ferancawùn 
si ééve confondere con molti Fernet mèssi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfètte e nocm tniUazig^l^ìì ' WevuABrmmeà estìngue l i 
mie, facilita la digestione, stimo^^^rappetitò, guariEcew febbri intermittenti,il 
mal di capo, cappgiri/maliiwvosV, mal (li fegato, sj^leen, m»! di mare, nausee 

•»!••* 
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S E^««l itP^'MW* ^ 

r='.'̂  
^ ^ ^ ' i ^ ' ^ ri' 
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enere. Esso'.è WcifiMlffeigi'o-vftBBiis'̂ tsSsrlcìffi. 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

V'KrK?^^?5]Efii 

PREFETTURA A 
1 

^ ( • . . ^ .1 .7 -^ - ^ . 

i f ! 

DFX BENO AL-CENTRALE 
Bengal Ki&hnagur, 8 Maggio 1883. 

-£/[ ' 

• • i l . , jtì 
"̂ ^ 

^ > 

? 
- . h ' -

F " ^ ° JL^"*'^*^ *'"'*'" ^ cosi difTuFo, che riesce supeiflua rgni raccomandazi^; 
p^rioré 8ld*̂ qgni altro^^^preparato di questo genere, serve a mantené^re al cavttìloIMSTza 
ed 11 coraggio fino alla vecchiaia la più av#DÌttÌ. Impedisce l'irrigidirsi dei membri, e 
serve specialmente a rinforzale i cavalli dopo grandi fatiche. ; ^f*#? 

Guarisce ,le. affezioni reuìratiche, ì dolori BffiÌ€4»l£iFÌ di antica dfita,.. la debolézza 
dei reni, vìsciconi alle gcnibe, accavalcnmenti BQUSCOIOBÌ, e niantiene le eamba^etnpre 
asciutte e vigo|p|0. 3̂ aM^ ••"li 

Depositario Generale per l'Italia Fs^iaiseesac® ^iiski 
DOVA e PROVINCIA:alla Farmacìa F i s a i e r ì e Slam 

in UDINE 
3688 
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PKEG. SiGNORrF.Li.1 BRANCA, 

Qualora le SS. LL. cni facessero TiiK'̂ voleKza dì lasciarmi avere il loro celebre, 
'©rise* ESreaisa a predai ridotti cotne riuuio scorso, ne prenderei dodici doz-

I^'otiiriio ^©fmctt ci è molto utile P**' coìlresi . ^ « a l i non di ràdo coU^solo 
0 del médesicno superano i r malore mortale, e rìciiperano perfetta salute. 
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In generale! \'.ì 

anni prodoiti ,da questo clima eccessìvamaute oaldb. 
Devotissimo loro servò, 

a?si ci frie^ce molto vantaggioso per tufcCi i xn'd-

T. Poni , Pref, Ap. 
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MUNICIPIO Di NAPOLta 
Napoli, n Dicembre 1873. 

Ceriifìco ìo"HoUP?cr't(,o di ayerfi .^oravmnistrato nell*Ospeda||^.della Conocooia 
il ir^^4B®élBr»a»ca «ir convalescenti di'óolara con loro gratSiàsìmo giovamento. 
È notevole la tolleranza a; siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali: dòpo cos=i fiera malattia, Ìè|liono avere sensìbilissim** le vie' digestive. La 
^principale azione è rattività digestiva che sì ridesta, onde il progressivo benes-
seré'che i convalescenti ne risentone. ' 

lU±<JbL.J 
U Medico Pnnmno FBIKOESOO FEDE-

I L 

Per la realtà deUa-firma deFBmt. Francesco Fede. 
• -••-•*• , , ;-, ;'"•"„ ,:,^^^,/r Sindaco.SPINELLI,,. 

Visio la lesalizatìzione della firs^a soi>rascritta del Sindaco dì Napoli, pel Pre-
fette gegue la firma. _ ^ ; 

t PREZZI: in Boitiglie da litro L, m^^^ '-^^Fkcok I . 1 , 
3586 
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k m kmM?, EniioentEHiealclllcflsliloeiite 
stagione del 25 Maggio aìt^dttobre 

Rigenera le paraone afiìoToUte, Linfa­
tismo, Affesioni della psila 0 deUfì vie 
r0SDlratprie,J3iabete,rabbri intermittenti 
•A'-lIlWI e (1° -r iiafiaiB' 
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Raccomandbito per facilitare le Crfi^ 
.'̂ ĵf^f #'"'''^k'e»' àificilf, esso procura 
al gàóguè la forza ea;i,(>IobuJi roasl 
che:ne;fjtnrto la bellezza;, eŝ o fortifica 
lo StOfitiu^, eccita l'Appetito, combatte 
l'Anemia, il Btifalishuì;. abbrevia ̂ tó 

PAaSGtl, aa , HUO Dronot , 23, e Farmaclo , 
BÌLÀHO ! A. MAl^aO^X e C*. 

ff--

o M: M; X B B r o i<r J^ITO 

per vendite di Case, Fondiy Dinari pronti 
a Mutuo, Affittanzej Sconti CamhìalL-
, Studio e Casa ripipetto alla Chiesa 

S. Andrea>i^rimo:PirtOf 533i.. :: Ù^ 
^Pregati, rivolgersi direttamente onde 

evitare,ritardi nelle corrispondenz^l 
; U Ì ; S ^ . 
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Molare riata"*^i' il" Faciieo 
" f i ' ^ i 
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- - > . toccando BARCELLONA e VINCENZO 
i i i - f 3,^. I I 
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Con questa rinrmpta specialità, sì distrtì 
c i e d a l i r t 
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tutti gli msetti, come FwS«Ì , €f 
•jm^'^^ 
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1 • , , - , yPipHR'JICii i rSM'.r 

Il Piròscafo A MBMiit in partenza il 12-Maggio toccherà t fa*©. 

La Società accetta merci e passeggìeri pei porti di TaleahtianOj ValpoTaiso, 
Caldera, AricaiCallaOj con ii^sbovùo &. Montevideo sui vapori della Pacific 
Steam NavìgaiiOn Company. 

_ _• i.__'_._ - - . - - . - M J r - ' - T • - l - ; • ^ • _ " -'v ' ' 
' 1^ - - ' 

Per imbarco dirigersi alla Sedè dèlia Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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Milano Ì^BÌ Torino ÌSB'Ti 
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Capitale sociale Lire S, 

SEDE m CABALE MONFEBRATO 
I ' - ; • , . • - • ' 

versato Lire 
^fA-

STABSLIMEra M C p D A T i ALLE S T r a ^ ^ l FERROVIARIE Di CASALE, S . GIORGIO E 0 022ANP 
•r-̂ '̂ ^̂ ^̂ t̂T!?Ìi.̂ rpa 
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I prodotti delia società sono; 
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Serve anche per le Zanzare, bruciflndcne un mezzo qj^echiaio da caffè iniUn braciere. 
L'uso della polvere insetticìlf' è il più facile, basTrìpargerla sulla biancheria, n^i 

malerazzi, nei ietti elastici, itelle^iflìeré ove sì nideno tali malevoli. 
, 1 -

I N ^ A I * « « » ^ E E LA RIS^ DELLE TARME 
L'esito felice ottenuto da molti anni da_questa portentosa misceilanea, coli* esperi 

mento:̂ flt1[l6 d'ordine del Ministro della; guerra, ha risolto l'inventore di porlo in com 
mercio accio che ilpubblico possa godere drquesto sicuro, ritrovato. 

Esso preserva dal t.arìo tutti gli oggetti in Lanerie, PeUicsrie, Panni di ogni gè i 
•Tappetti ecc., con una spésa minutissima. Prezzo Lire :^ .^é pacco grande; centes. 

tpacco piccolo. J , # 
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l>ep'^la 'iszl®iite d e l 
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Serve an:)njirabì!mente perdetti etastioi ed altri mobìli, ciò che fĵ î ^̂ ^̂ può assoluta­
mente ottenei-BÌ colla polvere. Prezzò delio bottiglia cent. •8©. V; :..:'..••,I^^"" ••• 
" Beiycsilo e vendita all'Agenzìa LONGEVA, Sr^idviaore^il '^S^Sfffyfinezi^ 

Deposito e vehditàVprésBo Aastewslo B c d s i s , Parrtfcfiiero, èid allàWrmacia 
ls@ro,.contrada del S«nto, P A I È ^ W a . 
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Produzione antiwa, Quintali 6®i-, 
"ali da convenirsi a seconda déll*en* i assume qualunque fornitura a condizioni speciali 

della medesima. Si spedisce franco il Catalogo dei 

"f 

prezzi correnti dietro domanda 
del l«i §®®l®ià A n o n l s u » F a b b r i c a d i C a l c e 

la quale rispondeià a tutte le domando che le saranno dirette a darà gli schiarimenti 
richiesti e le norme per qrnlsiasi f^^lìcazione dei prodotti ftibbricati. 

Bop^^esentanti sulle principali piazze d'Italia 
Bn l'atlfij-w» ra^'a*ig«=fi'»ii a l ^ l l g n o i ' I n g e g n e r © BABÌI© P®C©IiUI^A , •• 

Facilitazioni nei ptezzi per forniture importanti. 
APPLICAZIONI DEL- CFMFNftP'—- Marcioisiedi, pavimenti, terrazzi, volte-monoliti, 

ponti canaliìi.)|lubì resistenti 8 forti pressióni, vasche, piastrelle per pavimeM*-', zoccoli, 
baìausUe, f^tipiti, pietre artificiali decorative, rivestimenti di muri umidi, calcestruzzo 
per fondazioni, blocchi per gettate e rivestimentiv ecc. 
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: ^ j Articoli V^^ratrthl dtj mito tfio^fri i i 8O6t*n«0 »«<>tTO a p i d f i ^ ^ ^ f i w t e 
:jm4CiulflU eoa mtta c^uJIdiSM» Alla Sl^toro ddagaawl fiX la loto qualità f*CCDW!4ClulflU 
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igifiiwdie, per la iGr^^^^s^^ùyiu 

Stàhtii C(^rit>m c^n asseti, e&ntpkh suddetH articoU Ì . 12 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie­
re, i 7 0 l , F r K é r l ^ , S. Rlarco — a Treviso presso A. 
I^ANDHUZZATQ, profumiero e chiiicagliere — a P a d o v a ' 

. p r e s s o la DUta Ved. di ANGELO 6UEi;Rfì, |jrofumiere.^ 
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Padova, Tipografìa del Bacchiglions Corriere'VenetOf Via Pozzo Dipinto, N, 3836. 
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